PIANO DI MONITORAGGIO ARMONIZZATO SULLA RESISTENZA AGLI ANTIMICROBICI DI BATTERI ZOONOTICI E COMMENSALI (DECISIONE 2013/652/UE)


1.  INTRODUZIONE

In attuazione della decisione 2013/652/UE, per l’anno 2017, sul territorio nazionale è previsto l’attuazione del piano piano di monitoraggio armonizzato sulla resistenza agli antimicrobici di batteri zoonotici e commensali mediante il campionamento, l’isolamento, l’identificazione, la tipizzazione e l’analisi del profilo di resistenza di Salmonella spp. ed E. coli in determinate popolazioni di animali e categorie di alimenti.

Il piano ha durata annuale, con inizio il 1° gennaio e termine il 31 dicembre 2017.

Il piano comunitario prevede l’identificazione, la tipizzazione e l’analisi del profilo di resistenza:

· degli isolati di Salmonella spp. da carcasse di suini da ingrasso campionate in macello nell’ambito delle verifiche di cui al Reg. (CE) n. 854/04 (allegato I, Sez. IV, Capo IX, lettera G). Si   precisa che, ai sensi dell’art.3 della decisione 2013/652/UE, potranno essere impiegati anche isolati di Salmonella spp. ottenuti da campioni prelevati dagli OSA in applicazione a quanto previsto dal Reg. (CE) n. 2073/05.

· degli isolati di Salmonella spp. da carcasse di bovini di età inferiore a un anno sottoposte a campionamento e l’analisi nell’ambito della verifica del rispetto dei criteri microbiologici di cui all’allegato I, capitolo 2, punto 2.3.1 del Reg. (CE) n. 2073/05. Anche in questo caso, ai sensi dell’art.3 della decisione 2013/652/UE, potranno essere impiegati anche isolati di Salmonella spp. ottenuti da campioni prelevati dagli OSA in applicazione a quanto previsto dal Reg. (CE) n. 2073/05.


· degli isolati di E. coli (indicatore commensale) e di E. coli produttori di β lattamasi ad ampio spettro (ESBL), di β lattamasi AmpC(AmpC) e di carbapenemasi ottenuti da campioni di intestino cieco prelevati al momento della macellazione da suini da ingrasso e bovini di età inferiore a un anno.

· degli isolati di E. coli produttori di β lattamasi ad ampio spettro (ESBL), di β lattamasi AmpC(AmpC) e di carbapenemasi ottenuti da campioni di carni fresche di suino e di bovino prelevati nella fase di distribuzione al dettaglio.

Oltre a quanto previsto dalla decisione comunitaria, a livello nazionale, è stato deciso di procedere anche all’isolamento e all’identificazione, tipizzazione e all’analisi del profilo di resistenza di:

· Salmonella spp. in campioni di contenuto cecale prelevati al macello da suini grassi e giovani bovini di età inferiore a 12 mesi
· Campylobacter spp. e C. jejuni in campioni di contenuto cecale prelevati al macello da giovani bovini di età inferiore a 12 mesi




2.  MODALITÀ DI ESECUZIONE DEL PIANO 2017

I criteri per l’applicazione del piano (modalità di prelievo, preparazione del campione, verbalizzazione e invio del campione al laboratorio) sono dettagliati nel documento ministeriale “Piano di monitoraggio armonizzato sulla resistenza agli antimicrobici di batteri zoonotici e commensali” al quale si rimanda.

Gli animali oggetto di campionamento al macello devono essere nati e allevati in Italia, mentre nel caso delle carni oggetto di campionamento a livello di vendita al dettaglio, l’origine non è determinante al fine della scelta dei campioni.

Come precisato nel piano del Ministero della Salute, gli animali da sottoporre a campionamento vanno scelti in modo casuale, ma in modo da prelevare un unico campione per unità epidemiologica (un solo animale per allevamento nel corso del piano). A tal fine, al memento dell’inserimento a verbale dell’identificativo dell’allevamento di provenienza degli animali, il sistema nel caso in cui tale codice sia già presente in banca dati con riferimento al piano 2017, bloccherà l’inserimento dei dati successivi.

Circa le modalità di invio dei campioni, si confermano le istruzioni impartite con Circolare 1/2016:

I campioni di contenuto di intestino cieco e di carni fresche devono essere conservati a temperatura di refrigerazione prima della spedizione e pervenire presso il Centro di Referenza Nazionale per l’Antibioticoresistenza (CNRAR), c/o Direzione operativa Diagnostica Generale, IZS del Lazio e della Toscana “M. Aleandri”, Sede Centrale di Roma, entro le 24 ore dalla consegna al corriere.
Per ragioni logistiche, la consegna allo spedizioniere deve avvenire NON OLTRE le ore 12.00 del giovedì.
Il ritiro dei campioni e la successiva consegna saranno effettuati, con costi a carico del CNRAR, da:

PHSE Srl.

Sito:    http://www.phse.com telefono: 0331 1539430
Telefax:  0331 1539401
Referente: Claudio Bellotti mail:_claudio.bellotti@phse.com Cellulare: 331 9547141



Si consiglia di mettersi in contatto appena possibile (almeno il giorno antecedente alla prima spedizione) con il vettore stesso al fine di definire i luoghi e i tempi per i ritiri.
Procedura: 
· Chiamare il numero PHSE +39 0331 1539430
· Comunicare che i costi per l’invio saranno a carico dell’IZSLT “M. Aleandri”, Via Appia Nuova, 1411 00178 Roma.
· Specificare l'indirizzo di ritiro, il CAP, un nominativo di riferimento ed un contatto telefonico.
· Specificare che il trasporto deve essere a temperatura di refrigerazione.

In genere viene richiesto di inviare via e-mail al cs.it@phse.com i dettagli della spedizione.

Per ogni ulteriore necessità di informazioni è possibile rivolgersi al referente regionale Dr. Filippo Castoldi (tel. 02 6765 3322) e al Centro di Referenza Nazionale per l’Antibioticoresistenza c/o Direzione Operativa Diagnostica Generale, IZSLT, Roma–Dr._Andrea Caprioli e Dr._Alessia Franco (Telefono 06 7909 9443).



3.  DISTRIBUZIONE DEI CAMPIONI

Ciascuna ATS alla quale sono stati assegnati campioni da eseguire nomina un referente con il compito di coordinare le attività e di interfacciarsi con il CRNAR.

Tenuto conto del numero di campioni assegnati a Regione Lombardia e della distribuzione sul territorio regionale della popolazione e degli stabilimenti di macellazione, nella tabella sottostante sono riportati i campioni che devono essere eseguiti da ciascuna ATS con l’indicazione degli stabilimenti preso i quali condurre i campionamenti


Tabella 1
	RIPARTIZINE DEI CONTROLLI

	ATS
	SUINI
	BOVINI

	
	Campioni contenuto cecale suini grassi
	Macello (indicativo)

	Campioni carni fresche
	Campioni contenuto cecale giovani bovini
	Macello (indicativo)
	Campioni carni fresche

	Bergamo
	
	
	7
	2
	
	7

	Brescia
	2
	2966M
	6
	16
	1892M
274M
523M
	6

	Brianza
	
	
	7
	4
	1812M
	7

	Città Metropolitana di Milano
	1
	1118L
	21
	3
	767M
	21

	della Montagna
	
	
	2
	5
	1665M
	2

	[bookmark: _GoBack]Insubria
	
	
	9
	1
	
	9

	Pavia
	
	
	3
	0
	
	3

	Valpadana
	127
	523M
312M
361M
643M
544M
304M
	4
	77
	253M
	4

	TOTALE
	130
	
	59
	108
	
	59



REFERENTE REGIONALE: Filippo Castoldi - DG Welfare – UO Veterinaria – email filippo_castoldi@regione.lombardia.it, tel. 02.6765.3322

